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Race tutti i giorni, cecottuati i festivi — Costa per un an'ìo autecipato italiane liro 32, per un somestro ît. lire 4! 
per un trimestro it. lire 8 tanto poi Scci di Udine che per nnetli della Provincia e del Regno; 
1 pagamenti gi ricevono solo all'{ficio del Giornale di Udine in Cosa Tollini 


per gli allri Stati 
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V'è una tregua nel giornalismo officioso francose: 
da ventiquattr'ore il telegrafo non ci reca nessuna 
minaccia pel rispetto d’una Convenzione, che è or- 
mai più dannosa che utile alla istituzione che con 
essa si vollo tutelare. Ma forse prima che queste 
lineé sieno stampate la tregua sarà rotta ed avremo 
una nuova grandine di parole. Per intanto esami. 
nando i giornali che cì giungono per lo posta, tro- 
viamo espressa dal partito liberato la ferma convin- 
zione della assoluta  sconvenienza d’uo intervento 
della Francia a Roma. Il Sidele dice apertamente 
she i paeso condanna con tutta la sua energia qua- 
Innqua nuova spedizione romana, Rail Temps dopo 
aver parlato delle vocì d’un intervento, dice: « Noi 
non possiamo risolverci ad ammettere che il governo 
francese possa in un sol giorno sconfessare tutta la 
sua condotta verso l'Itslia dal 1858 in poi; non pos- 
siamo ammettere che il governo abbia posto fine ad 
una occupazione di 47 anni senza saper bene quello 
che si facesse ». Il Journal des Debats corabatte 
pure in questo senso. L’Avenir National dice che ta 
Francia è stanca di 45 anni di avventure, cho essa 
wuol respirare, e non permetterebbe che la sì met- 
tesso in pericolose imprese per tutelare gli interessi 
del sacro collegio. L’Opinion Nationale infine ha un 
bellissimo articolo sulla liguidazione della  questinns 
romana, ove fra le altre cose dice: « La Francia 
non volle la spedizione romana, nò la restaurazione 
del papa, né quello che ne seguì... + È necessario 
o abbandonare il papa, 0 sconvolgere l'Europa... 
L’interesso della Francia non è dubbioso. li governo 
ha la scelta tra lo abbandono dell’art. 1 della Con- 
venzione di settembre, e l'abbandono delle promesse 
fatte ai Romani nella lettera ad Edgardo Ney.» 

In cotesti giornali nei quali si riassume la rap- 
presentanza della più gran parte della Francia intel 
rente, il governo francese dovrebbe attingere le 
i che gli abbisoguano per conoscere lo 
\pirito pubblico della pazione. E finchè l'evidenza 
obblighi a riconoscere che finora 


Ji Msiamo stati ciechi, noi rifiuteremo — sempre di 
a bredere possibile che Napoleone preferisci ad una 
4 Hdecisa alleanza coi liberali, il soccorso e la solida- 


rietà dei clericali. x 


La Gazz, della Croce di fronte alle oppusizioni 
della Germania meridionale comincia ad usare di 
quell’arte, cui ieri noi alludevamo; fa balenare cioè 
agli occhi dei tedeschi del Sud la loro debolezza, 
che, se rifiutassero di far atleanza colla Prussia, li 
sforzerebbe ad accettare il patrocinio d’una potenza 
estera per costituire una confederazione del Ieno. 
La qual cosa non è in verità difficile a dimostrare : 
come non è difficile a prevedere che all’attrazione 


APPENDICE © 
LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 


DI IPPOLITO NIEVO 
2. vol. — Firenze, Successori Le Monnier, 1867. 


fcontin, vedi num. 244, 242, 263, 244, 245, 246, 
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Ulite ora come. egli ragioni sulle circostanze e 
sulla fortuna io quanto possono o non possono avere 
infeenza sulla vita degli uomibi, e sula importanza 
Mi una retta educazione da darsi ai fanciulli : 

«A lungo si è disputato se la fortuna faccia l'uo- 
tto, o se luomo. governi la fortuna. Ma nella di- 
sputa non si badò forse troppo fin qui a distinguare 
quello che è, da quello che dovrebbe essere. Certo 
la filosofia solleva uomo sopra ogni influsso di a- 
Stri o di comete; ma gli astri e le comete gravitano 
Sopra di noi molto tetapo inoanzi chia la filosofia ci 
insegnò a difendersene. É spesso ta sola fortuna che 
tiene apparecchiando il nutrimento alla ragione pri- 
Wa ancora che questa non sia nala. 

«E così le circostanze deli’ infanzia, se non gover- 
Mano 1 interno tenore della vita, educano sovente 
® molo loro quelle opinioni, che formate una volta, 
Uiventano per sempre gl’ incentivi dello opere no- 
tire. Perciò badato ai fanciulli, amici mici, badate 
letmpre ai fanciulli, se vi sta a cuore di averne degli 
timini, ché le occasioni non diano mala piega alle 
bro passioncello; cha una sprovveduta condiscen- 
ìazà, 0 una soverchia durezza, o ana micidiale 
lrascuranza non li lascino in bilico di creder giusto 
fiò che piace, e abbominevole quello cho dispiace. 
jutateli, sorregeteli, guidateli. Preparato loro col 
Maggiore accorgimento occasioni da trovar bella, 
Muta, piacevole la virtu; o sbrutto e spiacevole il 
lizio. Un grano di buona esperienza a nove aani, 
[31 più assoi che un corso di morale a venti. Il co- 
gio, 1 incorruttibilità, l’amor della famiglia o della 


Uiive nuore, 465, 
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di uno Stato qual'è la Confederazione del Nord forte 
di 28 milioni di abitanti, di un potente ordinamento, 
di foride finanze e d'un prestigio grandissimo, non 
potrà resistere molto a luogo un gruppo di princi» 
pati che numerano non più di sette milioni di abi. 
lnti, aventi lingua, interessi, e sentimenti conformi 
a quelli dei 28 milioni, Del resto se ci sono diffi» 
coltà il conte di Bismark non è molto scrupoloso 
nella scelta dei mezzi per superarle: il Journal des 
Debats da un lato ed il Volksblati dall'altro ci hanno 
già falto conoscere le sun intenzioni circa ai princi» 
pati sassoui, ed ai diritto di guarnigione del re di 
Prussia nelle fortezze del Sud. ‘ $ 





FERMEZZA SENZA SPAVALDERIA 


cre 


Noi corriamo rischio di trovarci in lotta 
colla Francia per motivo del Temporale ; ma 
quando non si ha fatto nulla per creare una 
situazione difficile e questa situazione esiste 
istessamente, bisogna prendere il proprio par- 
tito ‘con risolutezza. L'Italia, andando a Rs. 
ma, non può sperare di piacere a tutti e di 
non incontrare delle difficoltà; ma essendo 
ormai l’andarvi una necessità che non am- 
mette ulteriori indugi, si deve farlo con fer- 
mezza, senza crearsi paure maggiori del bi- 
sogno. . 

A noi non piacciono le spavalderie, i vanti, 
il vezzo di prodigare le ingiurie a coloro che 
non pensano come noi, o che hanno interessi 
diversi dai nostri. Bisogna colla Francia es- 
sere gentili, conciliativi, dimostrando ad essa 
le difficoltà e necessità della nostra situazione, 
ma nel tempo medesimo bisogna .mostrarsi 
fermi e risoluti. Si deve far sentire nel tempo 
medesimo anche alle altre potenze, che noi 
andiamo a Roma per il bisogno che abbiamo 
di togliere per l'Italia e per l’Europa una 
causa di disordine, per poterci tranquillamente 
dedicare alla restaurazione economica del no- 
stro paese ed alle opere della pace; che sa- 
premo accordare al papato spirituale i mezzi 
di onorata esistenza ed alla cattolicità le gua- 
rentigie della sua indipendenza nelle cose af- 
fatto spirituali; ma dopo ciò si deve mostrarsi 
calmi, fermi e risolati a procedere innanzi. 
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patria, questi due grandi amori che fanoo legitti- 
mi tutti gli altri somigliano allo stadio delle lingue. 
La prima età vi si  prosta assai; ma guai a chi 
non li apprende. Guai a loro, e peggio a chi avrà 
che fare con loro ed alla famiglia ed al paese che 
da essi attende ajuto, decoro e salvamento. Il germo- 
glio è nel seme e la- piaota nel germoglio; non mi 
stancherò mai dal ripeterlo: perchè |’ esperienza 
della mia vita confermò sempre in me ed in alri 
la verità di questa antica osservazione. Sparta, la 
donatrice degli uomini, e Roma, ia regina del mun- 
do, educavano dalla culla il guerriero e il cittadino ; 
perciò ebbero popoli di cittadini e di guerrieri. Noi 
che vediamo nei bimbi i vezzosi e i gaudenti, ab 
biamo plebaglie di gaudenti e di vezzosi. + 

Splendida € illuminata da un lampo di genio è 
quella pagina che parla dell’ amore, questa vita dele 
l'anima, Eccola : 

« L'amore è una leggo universale che ha tanti 
diversi corollari quante sono le anime che soggiac- 
ciono a lui, Per dettarne praticamente un trattato 
compiuto, converrebbe. formare una biblioteca nelta 
quale ogni uorao ed ogni donna deposilasse un vo- 
lume delle proprie osservazioni. Si leggerebbero le 
cose più magnanime e le più vili, le più celesti e 
le più bestiali che possa immaginare fantasia di ro- 
manziero. Ma il difficile sarebbe che cotali scritture 
obbedissero al primo impulso ilella sincerità; poichè 
molti entrano nell’ amore con uo buon sistema pre- 
concetto in capo, e vogliono, secondo esso, non se- 
condo la forza dei sentimenti spiegare le proprio a- 
zioni. Da ciù deriva l'abuso di quella terribile pa- 
tola sempre che si fa con tanta leggerezza nei collo- 
qui e nelle promesse amorose. Moltissimi credono e 
a buon diritto. che l' amore fedele sia il miglioro, 
e perciò solo s’ appigliano a quello. 

» Ma pier radicarsi stabilmente nel petto un gran 
sentimento, non basta saperlo e crederlo ottima, bi- 
sogoa senlirsene capaci. I più; se ponessero mente 
a ciò, non porgerebbero nei fatti loro tante buone 
ragioni da caluoniare' la saldezza e veracità degli u- 
mani propositi. . 

«Gli è como se io scrittarello pensassi: — Ecco 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


UM ciale pegli Atti giudiziari odiamministrativi della Provincia del Fri v 








“(ox-Caratti) Vin Manzoni presso il Teatro sociale N, 143 rosso Il ‘piano —9 Un ridmei 
“tin numero arretrato centesimi 20, — Le inserzioni nella quarta pagina icentesimi:98‘ per:lini 
‘Inttere non sffrancate, nè si restituiscono i manoscritti, Per gli annunci giudiziarii esiste uo 


Noi biasimiamo adesso altamente ogni di- 
visione di partiti; ogni gara, ogni litigio. Se 
vogliamo andare a Roma sul serio la Erancia 
e l'Europa devono vedere che il Governo 
razionale ha tutta la Nazione dietro di sè. 
Allorquando tutta la Nazione ‘vuole avidare a | 
Roma, il Governo nazionale sentirà la sua 
forza, ed userà di certo una politica ferma'e 
dignitosa, . 
.: Tutti i popoli liberi e che sanno esserlo, 
davanti ad una quistione esterna, ad una qui- : 
stione nazionale, sogliono essere uniti come un 
solo uomo. Se gli Italiani non facessero al- 
tiettanto, darebbero a divedere di non sapere 
ancora essere liberi, e dì non meritare l’ac- 
quisto di Roma. 

Noi adunque replichiamo: Fermezza ed 


P. V. 


‘unione sénza' spavalderia. 


Ai liberali francesi 


È giunto ii momento per i liberali francesi 
di ottenere la sperata vittoria della libertà; 

Se i liberali francesi riescono, con un’im- 
ponente manifestazione, ad impedire una nuova. 
spedizione di Roma, essi hanno impedito il 
trionfo della réazione in Francia ed in Eu- 
ropa; e giovato alla causa della libertà. 

- Nel 4859 Ja Francia del secondo Impero 
porse una mano fraterna per sollevarsi all’I- 
talia, che aveva combattuto le guerre del 
primo Impero con-lei. I troni del 1815 cad- 
dero tutti nella penisola e solo uno, ne resta 
quello che fu finora il maggiore sostegno del de- 
spotismo. Noisiamo per abbattere anche quello; 
e nessuno potrebbe, se non la Francia, impe- 
dire quest’ultima vittoria della libertà. 

Se i liberali francesi lo permettono, è inu- 
tile che la Francia speri maggiori libertà. 
Questa sarebbe una vittoria della reazione ed 
il principio della fatale decadenza di una 
grande e gloriosa Nazione. È 

L'Italia, che volle la libertà di tutti, potrà 
rimettersi anche d’una caduta; ma la Fran- 
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che il sommo vertice dell’ umana sapienza è Ja filo 
sofia metafisica; io dunque sono filosofo come Pla- 
tone-e metafisico al pari di Kant. — fn vero bel 
ragionamento e proprio da schiaffi 1 — Ma l’arro- 
gaoza che non si permetterebbe ad alcuno negli or- 
dini intellettuali, la permettiamo poi molto facilmente 
3 noi medesimi nella stima dei sentimenti nostri; 
benchè la paia ancor meno ragionevole, poichè il 
sentimento più che 1’ iatelletto sfugge al predominio “ 
della volontà. Nessuno oserebbe uguagliarsi a- Dan- 
te nell’ altezza della mente; tutti nell’ altezza del- 
lamore. Ma l'amore di Dante fu anche più ra- 
ro del suo genio; e pazzi sono gli nomini a sti. 
marlo facile a tutti. La grandezza vera dell’ a- 
nimo non è più comune della grandezza vera del- 
l’ingegoo; e per seolire e nutrire |’ amore nel. 
I° esser suo più sublime, bisogna staccarsi dalla fra» 
lezza umana più che non se ne stacchi la meute 
d'un poeta nelle sue più alte  immagigazioni. Ces- 
sate, cessate una volta, o pigmei, dali’ uguagliarei 
ai giganti, e applicate l’ animo alla favola della rana 
e del bue? Che serre adulare noi stessi e 1’ umana 
matura, per accrescere le stesse sciagure col disdoro 
della falsità e coi rimorsi del tradimento? Meglio sa- 
rebbe picchiarsi il petto e arrossire; anzichè alzar 
la mano a imprudenti giuramenti. Giurare si la- 
sci a chi frogò sè medesimo, 6 si conobbe atto a 
mantenere; senzachò a costoro giurare diventa super- 
fluo. Quanto a quelli che promettono, e giurano col 
fermo intento di gabbare, son troppo frivoli o mal- 
vagi perchè vi debba spender dietro una parola. Se 
è ridicolo io un matto il farla da santo, sarebbe 
sacrilegio in un tristo. Fo poi ne ho conosciuti al- 
trì che scambiavano per virtù e sentimenti proprii 
Ja forza e l'ardore momentaneo, iastillato in loro 
dal contatto di qualche anima infervorata. Credono 
essi, come-quel ragazzo, che fa luna sia cascata nei 
pozzo, perchè ne veggono entro l’acqua l'immagine. 
Ma la luna tramonta e sparisce. Allora essì si sbrac- 
ciano per restare incaloriti come prima erano, © 
sbulfano e sospirano con perfetta buona fede. Quel- 
l’anima infervorata guarda compassionando all’ inutile 
fatica, e l'amore misto di pietà, di sfiducia, di me- 
















































| Governo ad. appoggia 


«mostrato: necessarie avrebbe: ‘teritinato 


‘è una meteora,è un lampo; ché più infeli 


«strema difficoltà di ubbidire' quell’ 
* conosci te stesso: Chi osa confessare 








tia non si rialzerebbo più,. 
Scindre ad: ima'-reazione, “© + i 
.. Pensino i liberali francesi, che la libertà 
dell'Italia, è anche la libertà della Francia; 
giacchè. la: ‘nazione francese:nob pai ge 
sere. a lungo meno-libera! dell’Italia; ‘ma ‘pe 
sino . altresi; che ‘se la Franciaisi Jascia ‘tà 
narei in una reazione. ‘contro, PItalia; es 
cr i: primi stonfitti,;‘e.‘molto "più scéni 
i noi. e 











i,‘ impedi ec 
una seconda . crociati 
ranno costretto il proprio: 
: su Joro coni 
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, Se i liberali frtincosi p i 
siorie ‘clie - lorò si. prestnta adesso, 
troverebbero; mai più > 0: 
Ora si ‘vedrà, se la Nazio 
testa, od' alla :coda’ delle. 
PEuropa,. i 














Leggiamo nell’ Esercito : 2 
Se le nostre informazioni’ sono - 6sal 
Commissione incaricata ‘di’ 
mento della ‘guardià nazionale, pei 
quelle ‘modificazioni ‘’chie’. 1° ‘esperighz: 
lavori formulando ‘alcune ‘proposte, le q 
fossero accolte’ favorevolmente “dal: Mi 
servirebbero di ‘base ad “utia ‘legge sulla 
dia: nazionale. vi 
Tra queste proposte ‘tr 
che ile più itmportanti.sono' le - 
Riduzione dell’. età obbligati 
dai-55 ai 45 anni. oo 
Aboliziorié del censo come’ 
cessaria a far patto: della guardia’ riazioni 
— e però esenzione ‘dal’ servizio 
che vivono del proprio: lavorò: i 
La guardia nazionale’ non presterebbè' 
































moria e'di sprezzo diveata’ martirio. “È in 
tarlo: il cielo non: si scala ‘coi ‘supeflativi, 

lontà non basta ‘a tener. ‘accesà una lucera 
vien maocando 1” olio. imie picco 
diffidare di-sè, e più delle -proprie pa 

sono piùintense ; in esse l'amor tiepido 
a lungo fausto a sè e .ad'altroi; l'amo! 








1a | vare 
d’essa deriva; è da ultimo si oppon 


credere ‘sè piccolo di cuore? Bisogoa in 
con un salto da questi ragionamenti chi 
perpetuo labirinto di circoli viziosì e di 
altro è messo in chiaro. senonchè per le indoli for 
e superiori sono più numerose e fatali le‘ occasi 
di sventure, pei :lisinganni e ‘le’ miserie. preparate 
loro dalla vanà fiducia degli inferiori. Pieghiamo"sì ‘* 
il capo adorando dinanzi, questi misteri, dai q 
rifugge il sentimento della giustizia. Ma pe 
che dentro di noi la giustizia ha uo: altare senza 
misteri. La coscienza cì assicura che meglio'è' la ©’ 
generosità colla miseria che la dapj Gi 
contentezza. Soffriamo adunque ma a o. 
Ecco ora in qual modo, a proposito: degli 
zi un po’ troppo spiuti, che la Pisana, 
fanciulletta, si prendeva coi ragazzini dél' vicinato, 
egli parla di quella noncuranza micidiale ‘în cui sono 
tenute’ cèrte malizie che ‘ dette ‘è .sono io un: 
certo senso puerili, ma le*cui' conseguenze possono ‘‘ 
in avvenire toraarè sommam fapeste. “0.0 
«So mi arresto‘ a lungo’ sopra ‘questi iti 
puerili, gli è perchè cì ho le mie ragioni; 
di tutto perchè ron inì sembrano tanto pderili coi 
alla‘comane dei moral Lasciando andare, ‘ché 
come accentiava in addietro, anche ‘i ragazzi hanno 
la loro malizia, non mi pare per dessoa ‘contò “di: 
cevolo e profittevole quella libertà fancit 
quale sorente'i sensi vengono sturzicati * 
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Crue erp dee ani Seti ta: 








GIORNALE 


Hl governo francese può essere corto che 
alla violaziorie di quel principio  non-troverà 
agevolmente” rumerosi alleati, mentre” questi 
potrebbero: non far difetto all'Italia... 


ci «servizio ordinario. ‘ Sarebbe però convo- 
cata in caso di guerra per servizio di. pi 
ed in caso di bisogno' per: tutelati 
rezza pubblica. L'uno e l'altro "Servizi 
rebbero però sempre prestati-da ciasculia fra-: 
> «zione di guardia nazionale :nèl comune nella |: 
« provincia deì militi che vi, appartengono, L'i-: 
dea della’ mobilizzazione ' ‘è ‘quindi’ totalmente 
esclusa. — ; 

Varie altre ‘proposte risguardano la nomi- 
ria degli ufficiali e dei graduati, i. quali 
tutti secondo. il' parere. prevalso nella’ Com». 
missione, : dovrebbero essere sempre scelti dal’| | 
governo--secondo il sistema- attualmente: în -vi:: 
gore per: la: nomiria: degli ‘ufficiali «superiori. 






T-- etere 






‘Crona ca 
INSURREZIONE DELLO STATO 
ROMANO. 


“DELLA 


Serivono da Roma al Corriere Italiano : 
. +*T: vagoni ‘carichi di morti e feriti pontifici, one 
rati nella stazione iu seguito al fatto di Moatelibret. 
ti. sono sette. Si calcolano che fra gli ‘uni è gli altri 
non sieno meno di centocinquanta. > 

-La notizia dì questo fatto d’armi ed altre che si 
vanno spargendò di viltorie riportate dai garibaldini 
hanno ‘commosso --in modo straordinario anche il 
basso popolo. un .interrogarsi ed: un rispondersi 
generale, per le vie, nei caffè ed in altri luoghi 
pubblîci, L’agitazione ora'òè visibile, e lascia presen» 
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tire” vicinissimo uD’gran fatto: . 
. Quì is dice-:che fra ‘una settimana avremo le 
truppa italiane in città. ) i * . 

È giunto ieri un altro prelato francese da Civita» 
vecchia o fu immediatamente ricevuto dal papa; pa- 
re. fosse” aspeltato.: Chi asserisce ch'egli sia latore 
d’ una lettera dell'imperatrice, chi dell’ imperatore. 

- Qui non‘-vi ha ‘oramai «più nessuù ‘governo; gli 
ordini ‘non «sono .obbediti;. chi spera. dì. conservare il 
proprio. posto ‘anche in nuovo ordine di cose, para» 
lizza ogni azione. E .costoro sono molti. 

Il papa rica si muoverà, credetelo. Ma, in ogni 
| caso quand’anche' né avesse intenzione, v'ha chi lo 
| sorveglia. ‘La missione della: legione d’Antibo è spe- 
cialmente questa, AI momento buono;.i legionari fa- 
ranno Ja guardia perfino nell’appartamento di Pio iX* 
< Malgrado ciò i ministrì. di Spagna e di Baviera 
mettono tutto în opera per indurio di lasciar Roma. 
Auchée |’ Faghilterra_ha fatto offerta in caso di biso- 
gao, mettendo a disposizione del Santo Padre 
} Malta. = 

Menotti Garibaldi ha assunto il comando supreua 
di tutte le ‘bande ‘comprese quelle dirette da’ Accrbi, 
Ciò era necessario per imprimere al movimento u- 
nità di scopo e di mezzi» “© © 
*. Leggismo nell’Osservatore Romano: i 
| *Grediamo di sapere che all’infuori,di Nerola; nes. 
suna altra. parte del territorio ponteficio sia. attual- 
niente occupata dalle bande gariballesche.» . 

* Lo stesso foglio ‘smentisce la' voce sparsa, secondo 
la quale il conte Pagliacci;  che'trovasi tra ì prigio- 
nieri fitti a Baguorea, sia stato. fucilato. Dice. che i 
..i prigionieri caduti: in mano del governo. pontificio son 
Irattati, con umanità. È 
| L'Italia ‘di-Napoli ha-da-Isoletta: 

la d’insorti è penetrata in Ceccano. < 
si "è ‘dato. alla fuga, riparando a Fro- 


In Offeda' il popolo ha spontaneamente bruciate 

atimi: ponteficie è* disarmato i Carabinieri di 

;if«quella.:istazione; a © -* ; ca 

. iScrivono-da' Roma ulla Gassétta di Torino : 

3 È «State pur' certo che ‘qui la' rivoluzione scoppierà 

appena:che gli ‘ordini. saranno ‘dati ‘in proposito. 

11. “Dentro.ila città vi sono bell' e. preparati varii de- 
iti i. -Pare: si voglia .la piena sicurezza del 

; sito di una rivolta e sanza. troppo spargimen- 

tto! di'sangue, |" ' è. 

“| Così si & alteso fin da qua per non operare dei 

«movimenti . parziali che ‘potrebbero essere più facil. 

mente répressi... . . ‘ 
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. 13181, si, xe lo dico e ve.lo confermo; giovani e 
rechi, grandi e piccini, credenti. o miscredenti, po- 
vivono spesso.che attendano e. vogliano combat- 

I de. proprie passioni; e confinare. i sensi nella 

:$: sentina dell’ anima, dove la. natura civile ha segnato 

;.{ loro.il posto. Nato il male, non-è questo il secolo 

ò | .de' xii e delle mortificazioni da sperarne il rime- 

«dio, «la educazione potrebbe far molto coltivando 
dà A ragione, la. volontà e la forza, prima che i sensi 

‘prendino il predominio. Io non sono bigotto : e non 
‘predico. pel puro bene delle anime. .Predico pel be- 
“ne di tutti e. pel vantaggio della società; alla quale 
,la sanità dei. costumi è proffittevole e necessaria, co- 
me la sanità degli umori al prosperare di un corpo. 
+] La robustezza (fisica, la costanza dei sentimenti, la 

.chiarezza delle idee, e.la forza dei. sacrifizii sono 
suoi. corollarii ; e .queste doti meravigliose, saldate 
per lunga consuetudine. negli individui, : è con essi 

+ portate ‘ad operare nella sfera sociale, tutti conosco 

. no come potrebbero ingerminare, proteggere, ed af- 

i frettare.# migliori. destini d’ una ‘misera nazione, 

‘a Invece i:costumi sensuali, molli, scapestrati fanno 
che .l’.animo diventa uo’ altalena. di ‘sforzi e di cs. 
dute, di. fatiche e .di vergogne, di lavoro e di. noje. 
L’ incancrenir di siffatti costumi ‘sotto |’ aspetto lu- 
cicante della nostra civiltà, è Ja sola causa per cui 
lai volontà è diventata aspirazione, i fatti parole, -le 
pirole chiacchere, e. la :scienza si è fatta utilitaria, 
la:concordia. impossibile, la coscienza verial», la rita 
.égetativa, nojosa, abbominerole. 

. fato qual modo, volete. far durara uno, due, dieci, 

vent'anni in uno. sforzo viriuoso, altissimo, naziona. 

«le, milioni d' nomini de’ quali :neppur uno è capace 

.|. di reggere a quello sforzo tre mesi. continui? Non è la 

|.concordia che manca, è la. possibilità della concor- 
dia, Ja, quale deriva da forza ‘@ da. perseveranza, La 

| concordia. degli inetti serebbe buona: da. farne: un 
boccone, come fece di Venezia il caporalino .d’ Ar- 
cole.-Ora, iuando sarà bisogao che le forze si sieno 

«@uadruplicate; troverete in quella vece che la mag- 

gior. parte si,è infiacchita, sviata, capovolta; ‘e in- 

vece d’, tto. un (passo innanzi avrà indietrege. 

«Vi parrà qui d'esser ben. lontani 


vento legittimo:negli:Stati pon ; 
l’unico intervento nell” interesse: : di- 

in:;.salvaguardia dei prin- 

:i è: quelloiidelle trappe: ita- 





importazion 
i 150 igenia, dice 
foglio, ed'è “legi $ 
quante se’ ne 








Nell ufficiosa ‘Gazzetta. .di .Firenze leggiamo 
quanto: segue : st a 
* Sappiaino , ivamgnte che.-di' continuo si 
imbarcano “a Marsiglia. per Civitavecchia | 
iovani francesi 6 belgi diretti ‘ad ingrossare 
. le file degli Zuavi e degli Aotiboini . al :. ser- 
- vizio ed..a difesa, del ‘pole 
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E alla Nazione: 


«Assicurasi qui che in questo momento una banda 
di 41000 finsorti nei contorni di Nerola si baltà con 
una schiera ‘di papalini foroîti di cannoni. Si pre- 
tonde ‘clio gli insorti | sieno stati baitati ma si ag- 
giungo che lo perdite dei pontefici sieno state gravi. 
È Aggiungesi. cho si presentano alcuno bande anche 


daîla ‘parte d’Isoletta. 


Gli zuavi, como sapete, sonò stati battuti a Mon- 


telibretti. 


Sono giunti: stamane 200 zuavi che erano in cone 


| gedo, 0-50 nuove reclute. 


Il papa resterà decisamente in Castel Sant’ Ange- 
lo, anche a costo, affermasi, di sostenervi un as- 


sedio» 
Dalla stessa città scrivono al Secolo: 


«Da Roma soltanto sono già partiti nascostamonte 
più di cinquecento giovani per raggiungere le squa- 
dre degli insorti, Il governo romano mentre ostenta 
con--tanta ridicolezza la devozione o fa fedeltà dei 
suoi popoli, e specialmente dei romani, prosegue 
ogni giorno a prendere misore di tal rigore, cha 
riescono ad nua confessione splendidissima dell’ ave 
versione di cui è oggeito. Numerosissimi sono gli 
arbitrari arresti consumati in questi ultimi giorai 
sopra più di 200 individui, non d'altro colpevoli 
che d'esser creduti liberali. Tanto è ciò vero che 
la polizia non istruisce a carico di costoro processo 
veruno, .confessando di averlì arrestati per semplice 
prevenzione, titolo sufficientissimo în casa dei preti 
per: tormeotare chicchessia. ‘Taccio delle immorali 
perquisizioni, ritiri di permessi per la caccia, esigli 
e bandimenti entro ii termine di poche ore di cit- 


tadini e forestieri innocentissimi. » 


guenti gravi notizie: 


Consiglio di ministri. 


armonia di propositi per qualsiasi eventualità, 


segnale. 


nova parecchie grosse navi da trasporto francesi con 


il momento è difficile, forse supremo, e che abbiam 


potero affrontare gli eventi.» 
Ia ‘va carteggio dsl confine leggiamo: 


trionfale degli insorti. 

Dopo il combattimento di Montelibretti, Menotti 
ha eseguito uo movimento in avanzata. 

Notizie sicure ci recano che una banda di 300 


ha aveto uno scontro coi papalini che ha completa» 
mento sconfitti. 
Verso Poggio Mirteto un corpo d’insorti incon- 
trossi in un altro di zuavi, che non bene esordirono. 
Assaliti con vigore, alcuni di questi dovettero ri- 
fogiarsi sul territorio italiano. Le nostre troppe in- 
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col discorso dalle piccole e ridicole lasciviette  fan- 
ciullesche; ma guardate bene, e vedrete clio Je si 
avvicinano ed ingrandiscono, come dietro la lente 
d’ un cannocchiale le macchie del sole ». 

In un'altro punto egli torna sullo stesso argo» 
‘mento e si esprime così: 

« Credetelo a me: quello che si disse delle bam- 
bine che nascono piccole donne, si può dirlo anche 
degli vomini. La. sferza del precettore, e la cerchia 
obbligata della occupazioni, li tien domati general. 
mente fino ad una certa età. Ma lasciateli andare, 
fare, e pensare a lor grado; 6 tosto vedrete ani. 
marsi in essi, come nello spazio ristretto d’uno 
specchio ottico, tutta la varia movenza delle pas- 
sioni più mature, fo e la Pisina fummo iasciati cre. 
scere come Dio voleva e come si costumava a quei 
‘tempi, se pur non si ricorreva alla scappatoia del 
collegio. Da una cotale educazione circondata da e- 
sempi' tristissimi, si formava quel gregge impecorito 
di ‘uomini, che senza fede, senza forza, senza illu 
sioni, giungeva semivivo alle soglie della vita; e di 
colà fino alla morte si trascioava nel fango dei pia» 
ceri e dell’obblio. I vermi che fi aspettavano nel 
sepoliiro potevano servir doro da compagni anche nel 
mondo. » 

Una ciocca di capelli conservata per moltissimi 
anni, gli riporta il pansiero al culto dello ‘memorie: 

«E simboli del passato, egli dice, sono nella me- 
moria d’ uomo, quello che i monumanti cittadini 0 
nazionali nella memoria dei posteri. Ricordano, cole- 
brano, ricompensano, infiammano; sono i sepoleri di 
Foscolo, che ci rimenano col pensiero a favellare 


È coi cari istinti; giacchè ogni giorno passito è ua 
“caro estinto per noi, un’urni piena di fiori e di 


cenere; Ua popolo chè ha grandi monumenti ai quali 
ispirarsi, non morrà mai del tutto, e moribondo sor- 
gerà a vita più tranquilla e vigorosa che mai; co- 
me i Grecì, che se ebbero in mente fe statua d’Er. 
cole e di Teseo nel resistere ai Persiani di Serso, 
ingigantirono poi nella guerra contro Mahmud, alla 
vista del Partenone e delle Termopili. 

» Così l’uomo, religioso al memoriale delle sua fortu- 
ne, non perde il tempo che scorre; ma riversa la 





Togliamo dall’ Avvenire Afilitara di Firenzo le se- 


«Siamo accertati da ottima fonte che domenica a 
tarda © notte’ si sarebbero scambiate tra la Francia è 
I Italia, fra: due: alti personaggi dei due Stati, co- 
municazioni assai aspre, quasi reciprocamente mi- 
nacciose, in seguito alle quali ieri ebbe luogo ua 


A ‘questo riguardo & consolante poter affermaro 
che tutti i. componenti dei gabiueito sono perfetta» 
menta ‘d’accorito, e regaa fra loro la più ammirabile 


Ci si afferna pure che due nostre fregate coraz- 
zato armate in'guerra sono iu vista di Civitavecchia, 
pronte -a sforzare- l’ ingresso ne porto sì primo 


D'altra parto due nastri amici, di qui conosciamo 
l'onestà perfetta, giunti stamane da Marsiglia a Ge- 
nova, ci hanno positivamente assicurato d'aver essi 
medesimi incontrato sul tragitto da Marsiglia s' Ge- 


numerose ‘truppe da sbarco, le quali bordeggiavano 
nei paraggi . della Corsica; quali aspettassero ordini. 
Tutto ciò deve porre in avvertenza il'paese che 


d’uopo: di tutta la calma, di tutta lu concordia per 


«La provincia di Frosinone è in piena rivotta. Le 
guarnigioni nemiche sì ritirano davanti la marcia 


‘vomini operante verse fa frontiera degli Abruzzi, 


mett I I TAI EMI ie ci 

















































timarono loro di doporro lo armi; vi si niegarono 
gli zuavi. Quindi fu adoperata }s forza; alcum degli 
zuavi giacquero feriti : forio fu un sesgento dei 
nostri. È 

AI di ld’ Anagui stavano qua è li dispersi a 
piccoli gruppi non pochi insoiti. 

Ora questi si sono riuniti ‘e poterono formare una 
numerosa banda, cha si pose sotto il comando del 
maggiore Cucchi, subito fscendo le sue prime fuci- 
late contro i papaliai, e con esito fuvorevele. 

Per fermo il maggiore Cucchi non sarà minaro 
alla sua fama d’nomo valoroso a tutta prova. Men. 
tr'oi si batteva presso Angani, la polizia pontificia 
se lo era sogaato a Roma, è lo andava cercando per 
ogni dove. È 

Un telegramma pervenuto questa notte assicura 
che Nicotera coi suoi volontari tieno le montagne 
| di Castro, e cho Menotti Garibaldi tieno le fragne 

di Veroli. I zuavi muovevano per attacarli, ed a 
quest'ora probabilmente è imminente qualche im- 
portantissimo fatto d'armi. 

Un altro telegramma assicura che altri 180 vo» 
lontari hanno raggiunta la colonna di' Nicotera, e 
tutti hanno preso posizione nelle fragno tra Castro 
e Falvaterra. Circa 30 voloniari sono entrati în 
Falvaterra ed hanno chiesto ai frati di S. Sosio 
cento razioni di pane. i 

Cominciano i frati ad essere molestati anche colà. 
Povera gente l» s 

Leggiamo nell’talia dì Napoli: 

«Attualmente il centro più,importante delle bande 
è la Sabina, dove Menotti Garibaldi campeggia con 
circa duemila insorti, frazionati in quattro bande. 

Egli ha ottenuto diversi successi, ma non si è 
verificata la notizia della presa di tre cannoni rigati. 
Noi avremmo ben ragione di accogliere con riserbo 
quella voce, 

{n realtà verso Tivoli vi fu uno scontro ‘a cinque 
miglia dalla cità; ma fu di poca importanza. Né vi 
combatteva il Menotti, ma solo una frazione delle 
sue genti, che venne alle mani con una pattuglia 
di cavalleria, la quale ebbe qualche cavallo morto. 

Per Tivoli sono partiti due. battaglioni, proveniegti 
da Viterbo, per rinforzaro. quel presidio e contenere 
le bande che campeggiano verso Vicovaro 6 Subiaco.» 

Scrivono alla Persoveranza: 

«Moltissimi volontari: entrauo a piccole frotte dagli 
Abruzzi ‘nello Stato  pontilicio. Alcuni sperano di 
trovarvi Ja deposito d’ armi: alui, più previdenti, di. 
sarmano fa Guardie nazionali déi paesi italiani. Due 
cepto- fucili furono portati via, i altra ‘mattina dî 
piano merigzio, alla Guardia nazionale di Aquila; ma 
convien dire, a onore e gloria di quella ‘Guardia, che 
la resistenza fu così piccola da non'avvedersene nep- 
pure. Gli armati in qualtro salti ‘raggiunsero il con- 
fine È 

Ed all’ Opinione nazionale : 

«li corpo d’iasorti comandato dall'Acerbi mosse da 
‘forro Alfina; incontrate due compagnie di zuavi, le 
pose in fuga. 

800 insorti ‘occuparono Palestrina, scacciandone 
i papalini che si ritirarono su Roma. O 

A Civitavecchia sarebbero giunti multi spagauoli 
per arruolarsi nelle truppe papaline; così anche va- 
rii irlandesi. » 

Nella Gazzetta delle Romagno leggiamo : 

«Ieri ‘e ieraltro furono alla nostra stazione trattenuti 
moltissimi giovani che si credevano diretti ai confini 
romani» ” 

Da un altra corrispondenza da Roma della Nazio- 
ne togliamo : 

«Il colonnello Azzanesi contre compagnie della 
legione d’ Antib», di 40 uomini ciascuna. e due pezzi 
di cannone, è rientrato in Acquapendente, Si dice, 
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gioventi nella virilità, e le raccoglie poi ambedue 
nello stanco e memore riposo della vecchiaja. È un 
tesoro che s’ accumula, non son monete che si spen- 
dono giorno per giorno. Del rosto questa pietosa 
abitudine mi parve sempre indizio d’animo dabbe- 
ne; il tristo nulla ha da guadagnare, e tatto da per- 
, dere nel ricordarsi; egli s’affanna a distruggere, 
non a conservare le traccie delle-sue azioni, perchè 
i rimorsi pullulano da ognuna di esse, como gli uo- 
mini dai denti seminati da Cadmo. : 

» Alle volte io temelti che con tale usanza si ve- 
nis se a porre nella vita un soverchio affetto, e che 
il culto del passato sigaificasse avidità del futuro. 
Ma se è così in ‘taluno, non è certo sempre in 
tutti; del che sono io la prova. Chi raccolse nel 
suo pellegrinaggio e tenne sol conto. dello gamme 0 
dei fiori, si avvicinerà .forso tremando a quel varco 
dove i gabellieri inesorabili lo spoglieranno per sem. 
pre dell’ allegro bottino; ma se affidarono al sacra- 
rio delle rimembranze, i sorrisi e le lagrime, le rose 
e le spine, e tutta la varia vicenda della. sorto no- 
stra che ci si schiera dinnanzi per via di figuro e d'em- 
blemi; allora lo spirito s' adagia rassognato nel peo» 
siero dell'ultima necessità, e î gabellieri gli sem. 
brano inesvrabili insiomo 6 pietosi. La va secondo 
l'indole di chi ha raccolto ed ordinato il museo ; 
poichè mio pensiero è che la fortuna nostra sia 
scritta profeticamente nell’ indole. Essa è ia regola 
interna secondo cui le cose esterne hanno questo 0 
quel valure; e cho dai proprii modi di essere, gia- 
dica la vita o un ozio, 0 un piacere, o un sacrifizio, 
o una battaglia, o una modalità. 

» Chi falla nel giudizio dev» o riîaediarvi colla cou- 
vinzione nell'errore o espiara la propria cecità col 
disperarseno. E molto facilmente chi stima la vita 
un'occasione di piaceri, non la stimorà più talo al 
momemo d’ andarseno, » 


(continua) 
Fenpin anpo Pacavini. 
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1153 ‘SGBSV A  RSIAET SANI RI CRISALIDE SOI ca è 
— 

cho abbia avuto un conflitto coi Garibaldini, e che di un fondo a beneficia dei feriti dell’insurrozione 

I aesti abbiano subito gravi pordito, . romana, Il Consiglio di Bulogna, ad'esempio, ha vor 

17 Lo bande che avevano accaputo la Sabini 0 la | tto tale sussidio nella somma di 10 mila liro ita- 

Il pvincia si ritirarono ieri alquaato; ma s'ingros= f liane. Nello proviucio venato, quello di Padova no 

ine sompro più presso i confini, 0 il Governo pir | ha erogato 4000 #1 me-lesimo scopo. Crediamo cho 

Halo temo dovor presto faro sgombraro tutto lo pro* 

rico dalle sua truppe, ad eccoziono di Civitavec- 

Nokia o Roma. 

Stamani sono giunti 50 volontari belgi che ontre- 

ranno nel corpo dei zuavi, i 

La città è tranquilla, 










pio eli umanità e di patriattismo che non abbisogna 
di essero raccomandato. 


Lo guardie nazionali ili Verona o di 
Mantova hanno mandato at Governo un indirizzo nol 
qualo dichiarano di essere pronto a sostenere il ser 


+e d0 
vizio dell'intera città, quando l'eletta parto: di eser- 

IVALIA cito in esse stanziato dovesse essere chiamato a com- 
sE battere qualunque straniero chie minacciasse i diritti 


della Nazione e tentasso impedire il compimento della 


ancho il Municipio di Udine vorrà imitare un'esem 


Firenze. Scrivono da Firenze : 

















































Firenze ha fatto supporre a 


no von venni ; 
î favori della Coramissione incaricata della riforma 


ella Guardia nazionale, e riparti iersera per Torino, 
hi dove tornerà, nei primi del mese venturo în mo- 


M:iò fosso, e non so davvero so sia, ciò non dispensa 
punto il Governo dal fare il tentativo di forgliene la 
Mofferto. 


i E priva dì ogui fondamento la notizia data dal 
Diritto che sia già stato firmato il decreto per l en- 
Sirata delle truppe nostre nello Stato pontilicio. Così 
hi Corr. ital. < 


L’ Opinione in un terzo articolo sull’ intervento 
Hell Italia a Roma, così conclude: 
L’ Italia non può esser indifferente agli insorti che 
sui territorlo pontificio combattono contro un gover» 
u condaonato dalla civiltà, nè ai pericoli d’une sul- 
brazione in Roma, Essa deve prendere tutte lo di. 
posizioni richiesto alla difesa del diritto nazionale 
È dell’ordive pubblico, nò potrebbe la minaccia d’in- 
brsento, nè l’ intervento stesso, arrestarla nella via 
he conduce a Noma, 


Leggiamo nella Gazz, di Firenze : 

Sappiamo che oggi il presidente del Consiglio ebbe 
o fungo colloquio col sigaor Usedom ambasciatore 
i Prussia, e ricevò poi il sig. Kisseloff ambascia- 
ro di Russia, 

— È stata sparsa la notizia di dissensi insorti fra 
finti personaggi. Siamo in grado di assicurare che 
pie ha nemmeno | ombra del fondamento. 

— È corsa voce che il generale Garibaldi sì tro- 
sse a Livorno. Per quaato ci consta, il generale 
vasi tuttora a Caprera. 


ea; Omm 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Lu Direzione del R. Istituto tecnico di 
{line ha pubblicato il seguente Avviso: 
Dal giérno 18 al giorno 34 del corrente mese, 
alle ore 9 antimeridiane alle 8 pomeridiane rima. 
lè aperta presso la Mirezione di questo Istituto l’in- 
iizione al primo ed al secondo Corso delle Sezio- 
li Amministrativa Commerciale ed Industriale agraria. 
Le istanze d’ inscrizione come quelle per gli e- 
smi di ammissione dovranno essere corredato dai 
enmenti seguenti : 
3) Altestato di pascita 
3) Attestato di vaccinazione 
6) Quitanza comprovante ‘il versamento delle tasse 
prescritte 
d) Attestato regolare di licenza rilasciato da una 
Scuola tecnica governativa o pareggiata alle 
governative. 
Gli Allievi che not sono muniti dell'attestato di 
lenza sovraindicato dovranno subire un esame di 
fenissione che verserà sulle materie seguenti : com- 
porzione Italiana ; versione dall’ Îtaliano in Francese; 
na di Aritmelica, Algebra e Geometria; tema di Con: 
bilità, tema sulle nozioni intorno ai diritti ed ai doveri 
Cittadini, tema sulle nozioni di scienze naturali; 
poggio di disegno. . 
Per | inscrizione degli Allievi che hanno già fre- 
fientato come studenti ordinari le lezioni di questo 
Htituto Tecnico nel prossimo passato anno scolastico, 
dita Ja presentazione dell’ Attestato di Promozione 
della Quitanzo comprovante il pagamento della 
ssa d’ inscrizione. ì 
Mi Gli esami posticipati di promozione si daranno 
i giorni 30 e 34 ottobre, e nei successivi giorni 
02 novembre avranno luogo quelli di ammissione. 
Le lezioni avranno principio il giorno 4 novem- 
De a norma dei programmi approvati per questo 
ituto dal signor Ministro di Agricoltura, Industria 
Commercio. _ 
PE libero a chiunque |’ intervenire allo lezioni o- 
lì dell’ Istituto, purchè si annunci presso il Di- 
ettore, 
Utine, 16 ottobre 1867. 


ll Direttore 
Alfonso Cossa 


B® Munictpit di parecchio ciuà d'Italia hanno 
Mvocati i Consigli Comunali in seduta straordinaria 
* sottoporre alla loro approvazione lo stanziamento 


La presenza dei generali Nunziante e Govone in 
taluni che si divisasse 
bifidaro all'uno od all altro il comando det Corpo 
di spedizione, che potrebbe all’ occorrenza entrare 
Fre territorio romano. Non credo che questo presups 
sto sia fondato. Il Govono venne qui per assistere 






lo definitivo, essendo egli preposto al Comanda del 
Mic:l Corpo di Stato maggiore. Il Nunziante poi è 
Brenuto qui per faccondo private. È inutile aggiuo- 
pero che il personaggio meglio indicato per quel ‘cu- 
mando è sempre il generale La Marmoss, Molti cre- 
fono che egli non accetterebbe, ma quando anche 







nostra unità nazionale. Anche questo, so si estendesse 
per vgni città, sarebbe un modo di protestare in fa. 
vore dell'annessione di Roma all’[talia e sarebbe una 
prova del fermo proponimento in cui sono gli Italiani 
di volere la loro capitale legittima e naturale. 


Et Comitato centrale di seceorso 
si feriti della insurrezione romana, fa noto che mau» 
cano affatto di sostanze alimentarie conservate, di 
vini generosi, di caffè, di limoni, di quei mezzi tutti 
cioè, che dando refrigerio, tono e farza all'organismo 
valgono sì potentemente a diminuire le sofferenze, e 
salvare la vita ai feriti. 

Anche di pezze, di fili e di fasco si comincia a 
patire difetto. Circa questi ultimi oggetti sappiamo 
che in molte città, caritatevoli e gentili signore maù- 
dano al Comitato centrale casse di bende e di fi- 
laccie. Non dubiliamo che anche Udine vorrà imi- 
tare le città sorelle: ed eccitiamo le nostre signore 
a dar sollecita opera a questo pietoso e patriottico 
ufficio. 


Nomine. Il ministro d.ila pubblica istruzione 
ha nominato l’ avv. Pietro Linussa già suppleote nel 
Ginnasio liceale di Udine, a reggente di storia e geo- 
grafia nel R, Liceo ginnasiale dì Salerno, 

Udine è considerata come un 
viltagglo dalla direzione delle strade ferrate 
deli’ Alta Italia, che sta a Torino, non già come una 
città che sta alla testa di una delle più vaste e più 


importanti proviacie del Regno, e che ora ha ac- 


quistato importanza ancora maggiore dal trovarsi 
dappresso ai confini. . 

Con sovrano decreto della Direzione medesima è 
stato tolto ad Udine di poter comunicare al ore 
commode e più volte al giorno coi paesi al di quà 
del confine dove villeggiano tanti dei nostri e dove 
tendevano a collocarsi sempre più le persone d’af- 
fari, come p. e. con Buttrio e colli circostanti; ed 


è stato tolto il mezzo di comunicare coi paesi al: 


di Hd del confine, tornando lo stesso giorno. Non si 
tiene nessun conto degl’ interessi locali, del bisogno 
che hanno i negozianti udinesi di recarsi a Gorizia 
e Trieste e di tornare il medesimo giorno, dopo a- 
vervi fatto i loro affari, nè della tendenza che ave- 
vano molti altri negozianti a costruire villeggiatura 
sui colli di Buttrio, appunto per la commodità che 
c’era di andare la matlina 6 tornare la sera, o vi- 
ceversa, colla strada ferrata. Di più i giorni festivi 
una quaatità di gente andava a prendersi un po’ di 
spasso nei villaggi presso quelle colline; ma ora 
non lo potranno fare più. Assolutamente si dimen- 
tica sempre dall’ alta baronia delle strade ferrate di 
teaere alcun conto’ degli usi, dei commodi e di 
vantaggi delle popolazioni. 


Sottoscrizione 
per le vittime della insurrezione romana. 


Abbiamo già annunciato i nomi di alcuni concit- 
tadini, i quali si fecero iniziatori di una sottoscri 
zione a favore dei feriti dell’insurrezione romana. 
Ora fummo invitati a pubblicare le offerte raccolte, 
e cominciamo con la seguente lista. 


Rizzani Leonardo lire 8, Jinchi Vincenzo 2.50, 
Vettorelli Andrea 4.50, Pietro Pers 2, Pighini Leo- 
nardo cent. Gi, Novelletto Angelo lire 2, Deotti Pio 
8, Antonio Macor 2, Clochiatti Francesco 4, Galli- 
zia Aotonio 1.23, Cumero Valentino 1.25, Mocenigo 
Vincenzo cent, GI, Rossetiti Giuseppe 1. 1.25, Luca 
Vincenzo e. 64, Antonio Boreani c. 61, Bartaciai 
Domenico c. 61, Clain Nicolò |. 1.25, Clain Ales- 
sandro 1.25, Parutto Tiziano |. 1, Milanese Giuseppe 
c. 50, Gaurini Giuseppe |. 2, Autonio Rigo | 1.50, 
Facchini Luigi c. 61, Morgante G. B. | 4, Rizzi 
dott. (medico) 410, Fantini Antonio sarte 4.22, Tu. 
nini Gabriele muratore 4.22, Michete Mariai c. 64, 
Angele Cossettini c. 61,-G. A. Toninello 1, 2, Caffo 
Aotonio 4, Jurizza Raimondo 2.50, Zucchi Pietro 
41.83, M. C. 5, P. T, 5, N.N. 4.22, Severo Bonetti 
A, Tappani Alberto ‘4.22, Piva Pietro 1.22, Valeatiao 
Rubini 6.00, G. B. Cremese 2, Pietro Valentinuzzi 
1.22, Buttinasca Angelo 1.50, Jurizza Raimondo 2.47, 
Barei Giuseppe c. 61, Comuzzo Luigi 1. 4, Peressi- 
ni Angelo 3.33, Giovanai Tunini 1.23, Grassi Nicolò 
4.29, Zompicchiutti Dom. c. 63, Facci Luigi agri- 
coltore 1.2, Conte -Roncali 1.50, Banussi Pietro 2.50, 
dott. Crocciolani c. 72, Pietro Bonatti c. 63, Erme- 
negildo Bianchi I. 3, Irancesco Catonè 4; Vittorio 
Merluzzi 2,50, G. Del N.o 1.21, Perussiai - Michele 
5, Petracco preie Luigi it. i. 2.50, Marangoni Elia 1, 
Masciadri Stefano 2, Xotti L.2, Scrosoppi Giulio 2, 
Gervasoni Carlo 4.25, Morelli Vincenzo 2.50, Cozzi 
G. 5, N. N. 4, Pérulli e Gaspardis 8, Nascimbeni 
Giovanni 2, Berletti Luigi 2, Pittana e Springolo 4, 
Pellegrini G. B. e C. 40, Toalacchini Paolo 1.25, Fa- 
delli 5, Trenca Edoardo 2.50, Del Fabbio G. B. cent. 
GI, N. N. c. GI, Nonino Gius. c. 61, Frassato En- 
rico c. GI, N.N. c. 61, N. N. 61, Pramparo C.lire 4, 
Miss Giacomo 4, Luccardi- Orlando 2, De Toni Gia. 
como seniora 2, N. N. 4, Tambùrlini Daniele 4.22, 
N. N. 4, N. N. 4.28, Cassano Nicolò 4.28, Bardu 


































GIORNALE Di UDIRE - 





ne nr 


sco Marco 8, Do Checco dott. Gius. 3,: Fabris Lui 
gi 1.28. N, N, 4.25, Spizzamiglio cent. GI, Alossio 
Marco |. 2, l'arisio Gius. 1.25, Aghini Giorgio 2, 


Coccolo Francesco 2, Angeli G. B. 4, N. N. 4, N 


N. 4, N. N. 4, N. N92, N. N. 2, De Toni Giaco. 
mo 2, Parpan Gasparo 2.50, Lapieri 2.50, N. N. 4, 
Zuccaro Giuseppe 2, Stefani S. 2.50, Nadigh Lu- 
ciano &, Pitacco dott. Luigi #, i lavoranti della Sar: 
Ferigo Giacomo 4.86, Sartoria 


toria P. Coccolo 5, 
. Camerino 6 Vidoni 8, Chiussi Qzualdo 2. 


Da Pordenone riceviamo la seguente let- 


tera: 


Lunedì p. p. 14 corrente la Banda della Guardia 
Nazionale di Pordenone coì consenso dell’ ottimo’ 
Sindaco signor Candiani, e diretta (dal valente Mas. 
stro E. Arnoliold portavasi in Aviano in’ tenuta fe- 
stiva a passare una campagualta d’ Autunno (essendo 
sostenuta Ja spesa dalla cassa di risparmio della Ban- 
da stessa a tal uopo istituita) onde ricrearsi in buo» . 
na compagnia ; è allo scopo di rassodare sempre più 
i vincoli d'amicizia e di fratellanza che legano 1 due 


paesi finitimi, 


tesia, e perenne la ricordanza di quel giorno. 


tadino. 


Teatro Minerva. Questa sera alle ore 8 ha 


tragedia, 
i —_b000— 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, A7 Ottobre. 


(K) Novità grandi, a quanto pare. 

Si dice che siasi deciso di dare al Principe Um- 
berto, che è giunto ieri a Firenze accompagnato dal 
generale Cugia, il comando delle truppe avviate verso 
Roma e si presta tanto maggior fede a questa voce 
in quanto chè egli è stato chiamato qui in tutta 
‘fretta ed ha modificato il suo prestabilito itinerario. 

Secondo il Diritto, dopo un Consiglio presieduto 
dal Re sarebbe partita per Parigi una comunicazione 


ritardare per più di due giorni l'occupazione .totale 
del territorio pontificio, Roma compresa. . 

Di positivo so che ordini pressanti sono stati spe- 
diti per armare sollecitamente una parte .della flotta 
onde essere preparati ad .ogui evento, sopratutto di 
fronte alle velleità, comunque ridicole, di un minac- 
ciato intervento spagnuolo. - 

La squadra d'istruzione comandata dal capitano di 
fregata L. Bartelli viene di dar fondo nel «porto di 
Genova. Essa ha accelerato il fine della sua campa- 
goa dietro ordine ministeriale che ta richiamò onde 
passar immediatamente l’inspezione dell'ammiraglio 
De Viry, e quindi disarmare, per dar luogo al p:s- 
saggio degli equipaggi sopra altri Jegoi da guerra. 

Il contrammiraglio Ribotty fu chiamato dal mini- 
stro, e pare certo che egli debba assumere il comando 
della' squadra corazzata, che in tutta fretta si alle- 
slisce. 

So che il ministro Pescetto deve partire da Fi- 
renze con una missione speciale, che finora si man» 
tieoa secreta. Ma prima della partenza darà gli ordini 
per richiamare in servizio buon numero di marinai 
che attualmente travansi in congedo. . 

{I presidente del Cunsiglio ha avuti degli abboc- 
camentì «con la più parte dei ministri esteri residenti 
in Firenze. 

Questa consulta di medici è un cattivo indizio pel 
malato del ‘Temporale. 

Col primo del prossimo novembre uscirà io Fi- 
reuze un nuovo giornale politico quotidiano. Il tito= 
lo ne spiega il fine: #4 Campidoglio. 

AI momento di porre in macchina, dice il Di 
rilto sentiamo correr voce, che crediamo prematura, 
aver la legazione francese chiesti i suoi passaporti. 


Leggiamo nel Tempo di Venezia d’ oggi: 

Tutta la truppa d’ infanteria marina sì è ‘imbar- 
cata ieri sui varii legni da guerra, che trovansi ane 
cora nelle nostre acque. 

I soldati si mostravano di spirito animatissimo, e 
montando a bordo emettevano entusiastiche grida ; 
sembrava che andassero quasi ad incontrar !’ ini- 
mico .... 7 . 

Il servizio dell’ Arsenale fa assunto dalla truppa 
di linea. 

Il Cittailino reca i seguenti dispacci: 

È voce ripetuta cho il principe d’ Italia, Umber- 
to, si abbia a fidanzare colla principessa Sofia di 
- Baviera, 


Vienna 47 ottobre. S. Maestà |’ imperatore nella 
risposta ai 28 vescovi sul loro indirizzo a favore ‘del 
Concerdato, deplora che dessi monsignori si sieno 
dati ad agitare profondamente gli animi in quest'e- 
poca tanto abbisogaevole-di concordia; essere bensì 
la Maestà Sua il protettore della chiesa, ma eziau- 
dio il reggente costituzionale deli’ impero. 


































festosa fu i accoglienza dei buoni abitanti di A- 
viano, benchè per loro improvvisa fosse la cosa, @ 
grandi furono le cure che si prese 1’ illustrissimo 
sig. Sindaco Oliva, per il che i Bandisti di Porde- 
none sorberanno viva la gratitudine per tanta cor- 


HI Cantore di Venezia, Opera del Mae- 
stro Virginio Marchi, nel prossimo carnevale sarà can- 
tata, olirechè nel Teatro granite di Brescia, nel Teatro 
imperiale di Nizza, Diamo con molto piacere tale noti 
zia ‘agli amici ed ammiratori del nostro valente concit- 


luogo la rappresentazione dei filodrammatici a benefi- 
cio dei feriti della insurrezione romana. Si recita fa 
Commedia Tutti romanzi, e la farsa: Un brillante in 


È devo‘compiere "come sovrano ‘costituzionale: 


| Azioni delle strade ferrate Romane." 


ufficiale sulla impossibilità pel Governo italiano di. 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA BTRFANI. 0... 
Firenze 48 ottobre 


si 





Nivenze: La Riforia ta: (1 

Menotti prese posizione a Monte Maggiore. ‘ 
- » Nicotera; da Ceccano, è in comunicazione colle ban° 
de che -volteggiano nei monti; alcune guerriglie comm 
parvero ‘a Valtaonione @ nelle vicinanze di Tivoli. ‘’ 

I pontifici in tutto ‘il paese’ di‘qua da Frosinone si 
ritirano senza colpo ferire... i Guiani 

Parigl,:117. Sityazioi 
nel Portafoglio, ‘milioni:418/4{ 
biglietti 6 4 
minuzione < 

Parigl,: 
sia abbia spedito una: not 
di un. Congresso ‘per ‘regolari 
Lo-stesso giornale ‘dimostr 
boccaniento. a: Baden 'tra*i 
stria; dice che-taleabbocc: 

































te di-Roma abbia spedito! ‘a-Lò 
gli affari d’ Irlanda, 1! sii Li 
Vienna, 16. L’ Abendpost pubblica 
dell’ imperatora al Cardinale Rauscher in. risposta 
all’ indirizzo dei Vescovi. La Jettera'idice : Ho rimes. 
so al mio ministero responsabile l'indirizzo dei’ V' 
scovi. Riconosco le:brione:: ibjenzioni:' e 10-zelo : 
storale che ispirarono: quasté: dichiarazioni, ' mi 
deplorare che i :Vescovi;.iavece” di. asseconda: 
condo ‘i miei voti.gli sforzi: del Governo «nelli 
gliere questioni. importanti «in.;! 





‘senso : della ‘‘con 
zione, abbiano. preferito, colla: presentazione  d 
documento che eccita gli. animi, : di rendere. il co 
pito più difficile, e nello‘: stesso momento in' cu 
come Vescovi, dichiarano: essi”stessi ‘ essere: È 
cordia così necessaria, Spero-che i Vescovi 
vinceranno che:è mio! costante : desiderio ‘di:  proteg: 
gere la Chiesa, ‘ma: ricorderansi : pure . dei' doveri “chs' 















NOTIZIE 
Parigt del . : 
Rendita francese 3 0[Q 
» italiana 8 0jgia 
« fine mese 
(Valori ‘diversi) "© _{: 
Azioni del credito’ mbbil. fraricese ‘| 
Strade: fercate Austriache' ©, © 
Prestito austriaco 4865... . .. 
Strade ferr. Vittorio Emanuela: 


DI BORSA: 
RI 











Obbligazioni, . . .. . 
Strade ferrate Lomb. Voi. |, 


Londra del 
Consolidati inglesi 








Venezia del'16/Cambi.. n 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 

Anisterdam » è » 100f. d'0! 
Augusta» e. ».100f.v.u 
Francoforte » ». ».400f.v. 
Londra» a» a. Adira 
Parigi » » >» 400franchi 
Sconto... +. +. è +e #30] :8, cn 
. Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital. 8 per 0j0 da i.l, 60.2 à:===; Prost: 





















1868 69.—; Conv.Vigl.Tes, god. 1 febb. da 
Prest. LV. 1850 go C.da —,—.è =; 
4859 da —— a Prost, Austr. 1854 


Valute. Sovrano a it.l, 4; da' 20 Franchi 
21.88 Doppio di Genova a it. I —-=; Doppia d 
Roma a it... —.-; Banconote Austr. i.], 248,80. 


Trieste del 17... % 
Amburgo 94.50 a 94.75; Amsterdam —— 
Augusta da 403.50 a 403.75; Parigi ::49.45 a 49. 
Londra' 124.65 -a. 428.35; Zecchiaî:-8.98 .a .:6.0 
da 20 Fr.9.96 4/2 a 40.01; Sovrane: 12,57 a. 
Argento 122.65 a 129.2; Metallich.:55.75 

Nazion. 64.28 a 64.75; Prest.. 1860. 80.78 a 
Prest. 1864 72.25 a —.—; Azioni d. Banca Coi 






















Vienna dei ‘46,7, 

























Pr. Nazionale =. , fionf 6465. f: ‘64 
_» 4860 conlott. . >» 80.60 -f: - 80:50: 
Metallich. 3 p.0o . » {55:90.57.70/55.68.5740 
Azioni della Banca Naz.» 675— 674—. 
». delcr. mob. Aust.» 171.90 174.70: 
Londra _. . . . >» 124.40 424.60 ..-. 
Zecchini imp . o »| - 8.95 5.964( 
122,28 422,25. 


Argento . . .. » 


PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerents responsabi 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. 


Istruzione privata 
lì sottoscritto maestro elementare nell'imminente 
anno scolastico terrà la sua scuola nel.- solito locale 
in Via Manzoni al cio. N. 428 rosso. Egli periavi 
col. giorno 16 corrente apre l'iscrizione :degli aluuni, .. +. 
disposto ad. accettare pure alcuni ragazzini io fami» 
glia sia della propria scuola, che appartenenti alle: i 
scuole tecniche o gionasiali. Luogi dal faro ampoli 
promesse, egli continuerà coma per l’addietro ad.a: 
sistere con zelo ed amore gli alunni a luì affi 
adottando i nuovi libri e. metodi, che pel felice mu: 
tato ordine di cosè, si .sono introdotti, e_confida che 
i suoi concittadini e comprovinciali Igli vorranno es 
sere cortesi dì quel benìigoo compatimento, di. 
finora l'onoraroto. RR 
+ Udine, 14 ottobre 4867. so 
Giovanm: Rizzanpi .. 
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{dina 

: lotto 2, 

"© Allia cpsa,cofonica:svente nella map. 
‘Tini 914 di cons. pert. 0,20 rend, |. 
42.00 - BAR di. port. 0,15 (cond. 1. 11.20: 
:.} can porzione del cortile al n. 9410: ed ine 
.Jigresso al n S44. | 

_ Otto alli map. ni 898 di cons. pert 
0.20 rendi 1 0.76-896 di pert. 0.2% 


«dicsti nelta: perizia 31 prog. o. 12° stimato 
e A fior: 944.00 





te 7 Lotto 8. 
i |. -Arat. ‘con gelsi fo rap: alli n. 2483 

Ld di pert..2.83 read. I. 6.74-2484 di pert. 
: |: 2.87 rend. 
















stimati fior. 301,84 


di Rosi 
sioné giudiziale ì 
, n: dalle: ore - 40]: mapi: di. 3502'di pert. 2:43 rend, 14.37 
perimenti .d’’asta  |-.indicito ‘nella perizia al n.'4 st. f. 109.38, 
tabili sotto deseritti Josco ip léito' Pascut al ‘map. 
Ri. 8068 di port 




















#35 rend. 3.04 indi. 
1 catoin perizia al n.6 stim. fior. 204.50 


‘615.69 

















incanto; seixnon 


prezza:: * ‘ « Lotto 4 
tuale: alla .stimai. Non essend pa 
à 


laggiori 
lovi «dé- dî sa sp ta 
++ Bosco -castagnile detto Simon în map: 
alli: n:i3207 di. cens. - pert. 0.79 rend. 
10.85:-3208 di pert. 0.86 rend.1.0.60 
4007 ‘di. pert. #.28 read. 1, 0.90 indicati 
rperizia: al 7; stim. 1 fior.. 123.06 
“Arats-arb. vit. deito de.i Perissini. con 
vegetabili ‘ia map. al o. 3242 di cens.- 
pert: 2.04’ rend. |. 4:54 indicati 
iziacal. ‘prog. a. 9 stim. 88.81 

‘ato’ detto dei Peressini con vegeta- 













rà-anche.at: prezzo‘ in 
di semprethò basti: 4 sod. 
oreditori.:iscritt 








decretare un:quatto 

Qquesto-.saranno--deliberati -a-p 

riote' a. quello -dENCstima: | 

2.:Nessun ;pfferente, tranne l’esecu.: 
è 





4.91 indicato nella . perizia : al num. 40 


sti, . © ‘40240; 




































Haley ife , ATROEs60 all'asta senza ,che l LL 
vert re 3: mani. della io si 2°," 843,97 
801 piatè “che ivi ‘ pri ; 3 i ssa 3 
posi‘. jade imo del valore ‘* Loto ® 
dei, beni dei quali : vorrà. fa o ! È 
il - del sarà ‘restiti Prato. afb. vit.: con frutti ie stalla. so-- 
deltbérata Di s °. bravi. dettò del. Mieli ‘alti map.: n.i 1471 - 
:8 B'astadéi beni si farà” | di cens' pert. 4.54 rend. 1. 2.28 - 1172 
: cpm comf ‘qui sotto in s| dì part. 2:96 rend. .1, - 432 indicati. .in 
< #2. Oltro: il" prezzo della È | perizia.al a. 8 stim; >. >. -- «26210 
? statid: a carìgài, del deliberatario : tutte le .| | Aral-‘con viti e gelsi detto. Val di Bis 
spese ‘da inboutrarsi. dal ‘giorao' dell'asta }' ‘in mippi Al ‘n..3903: di pert:-2.62 rendi . 
in: go è. . i (| E'10:®Tiadicato in perizia al n. 3.8t.179.10 









. ‘8: ptezzoSpen coi verranno | deliba=”, 














detto Linedo con° vegetabili: al 










































depositi del R.. Tribunale di Udine entra di 

iormi TP successivi! alla‘ deliéra' è dopo’ : 1987: di: port. 2:84 rend. i. 10:48: |. 

tale versamento veità reftituito ‘il! depo- ala. Sistim. .:- ‘263,88. 

sith giomenta dell'asta; "è ‘sarà ti 

solo aflora che il *deliberatario' potrà ; 896.28. 
ere: aggiù I te isi:pubblichi mediante’ affis- 


olti roprietà i i; 
Na SA soliti luoghi id: questo. Capo: 
togo;“6'nel Comune. di-:.Fanna, ‘e: 8’ in 


tiscavper trà volte:nel. Giornale di Udine: 
Pari canine * % 











‘Pal Proforé în permesso: 
(4 1° G. PADELLE, 


.G.'Brandolisio Diur. 











tanto avrà l’ amministrazione -e-godimanto 
- del. bene o beni ‘deliberati, subito dopo 
“la delibera.: : 























resseretttiel quale 
“della “delibérà 





: - ‘EDITTO . 


Betlemme re 





Si fa'noto all’assente:d'igriota dimora 
“Floreano q:mi Osvaldo Colomba di Bor- 


fa io all'issatto . 
“dano esser ‘stata.:pirodotta-anche. in -suo 


sdempinienté: delle: preînesse : condizioni 

















sarà a di lui rischio 6 pericolo ed a sue‘). confi la petizione 149. corr...N: 8478 
spese rinbovata..1’ asfà® per la delibera da '"-colla Addalena Elena di -Fioriano' 
farsi, patita! caso, -inàliprimo. ed unico | Colomba, coll'avy., Dell’ Angelo domandò. 
esperimnto a prezio) inche inferiote alla illa voltura‘ al ome. dei fondi in. 









suna; at alla :delibèra; è‘responsabile per 
quanto--vii inancasse-a.;pàteggio «del pre: 
zo per'cul'era statéailbi deliberato; «i : 
40. :T:honi si -vetitodd'ia corpo e. non . 
a miggrb:dichiarandosi:che il quantitativo 
i Î fcato per. modo di 





: zhappa' di campo di Bordano. ai N.ri.249; 
1 4923 iid'essalceduti col contratto di do- 
«lazione; 9 maggio 1865. o A 
« Essendo igdoto a questo: Giudizio: il 
Iuogo di” dimora: di.‘esso* impetito, gli 
venne' destinalo .a.; curatore; questo avro- 
ott.. Rieppi, fissata udienza pel 42 
rep: vi alle ore 9, antim.-e si: 
assente a, far.:tenere.: i 
spo al destinatbgli.-caratore..le : occorte: 
ruzioni: e mandato, od -a nominarsi 
curatàre. e: notificarlo..al giudizio 
men dovrà ascrivere a sè stesso le 
conseguenze della propria inazione. di 
:K.ocché sì pubblichi come d'ordine e, 
i “Giornale di’ 
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Deserizione” degli: Sabiti da' vi 
situdli nel ci rpg ippd'.d 


Te 



















en tre volle ne 
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Dalla R.i Pretira © i ** 
Gemona li :19 -sofombre 41867 , 
: ij Sr SES 











Il Régginte 
ZAMBALDI 
; "5 

















“f-tond:.), 0.92 formanti un sol corpo. indi-.. 


indisati al progressivo | 


Arat. Vial-Tramit. can. vegetabili al. 


Set | suddetta mappa si N.ri11748, 2085. di 


Bili-al:map.in. 4343 di pert. 2.18 rènd. -|' 





(“Arat, detto Val al map. n. 2624:di cens. ‘|' 


rati i beni dovrà versarsi.a.cura.e.speso | pert. 3.84 rend;:;.44:40 indicato in peri. {-. 
© del deliberatario (,delibezatari mella) Gaisa.: zia al-n. 2'stimato no MAO è 
ale 


Si notifica col presente Editto a tutti 


“da: questa R Pretura è stato decretato 
 Paprimeoto del Coricorso sopra tutte le 


«immobili situate nelle Provincie Venete 


‘e-Cecilia Springolo figlio, e madre, di quì. 






in riforma di una regolare Petizione da 





| dimostrando ton solo la sussistenza della 









+ forza di cui egli intende di essere gra» 
‘ spirato che sia il suddetto termine, nes- 


|. da.tutta' la sostanza soggetta al Concorso 


“pegno sopra un bene compreso nella 
«Massa, > 


‘ nel preaccennato termine; si saranno insi- 
«uati, a comparire il giorno.7 Novembre 


di un Amministratore stabile, o cobferma 
» dell’interinalmente nominato,: e alla scelta 
‘ della Delegazione dei Creditori,. nonchè 
“per'traltare sui chiesti benefizii legali e 
sopra un componimento a torminì gdel- 
l'art. 58 G. R. coll’avverténza che i non 
.}. comparsi si.avranno- per consenzienti alla 
| ‘plaralità' dei ‘conîinars 
alcùino,. 1” Amministratore! 
“zione. sàranio nomina: 
. tura a lotto pericolo dei 


GIORNALE DI, UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 





N. 5859. 2 


“EDITTO: 


Si rende noto che nel giorno 34 otto» 


- bre p. v. della‘ore 40jantim, alle 4 pom. . 


si terrà in quest’ ufficio asta ‘volontaria 
«degli: immobili sotto descritti ‘di ragione 
delli Zuliani Angelo; Zuliani Maria-Anva 
-Pitana-Zulisni Maddalena maggiori, non- 
chè degli. Zuliani Lorenzo 6. Marianna 
+ minori,. alle seguenti ? ‘ 7 


Condizioni: . 


1. Gli immobili si: venderanno lotto 
per lotto, ed «al. prezzo non inferiore. del 
15 per cento della stima dell’ ingegnere 
doit. Pietro Barbarigo. > . 

2. Gli offerenti dovranno' ‘depositare’ 
previamente il decimo idée! ‘prezzo, e re- 
stando deliberatarii. dovranno. ‘versare il 
totale ‘importo in questa Preturà entro 

! 44giorni dalla delibera in'morieta Jegale 

3. Tutte le spese'd’asta, trasferimento 
e volture staranno a carico del delibe- 
gatario. .;.. > ; 
«4. La delibera sarà soggetta’ ‘all’ omo- 
Jogazione. del giudice pupillare. 


Descrizione dei beni 


4. Avaî. arb, vit, detto. Lama. Ge: 
schiutti in mappa di Palazzolo ai N.r! 
4864; A562, 4543 di cons, pert. 42.70 
rend.. lire 24.30, stima! dell’ iog. Barba. 
.sigo, fior. 508. - È 

2. Arat., arb., vit.. detto Polesani’riella 


cens. peri. 2.83 rend. lire 3.30, stima 
dell’ ingegnere suddetto? fior. 66. 

3.: Casa colonica coù stalla, *:porticò, 
corte'-ed ‘ orto, nonchè‘ fabbrichetia. ad ‘ 
uso tinaia nella detta mappa'ai Niri ‘4224 


| 4234,:4237 di cens. pert:: 0.48, rend. 


lire 25.22, stima dell’inigegnere suddetto 
fior. 450 pae 1 

.4. Arat., con gelsi, detto Madonna in 
detta mappa al N. :4499, ‘ di' cens. pert 
2.07: rend. lire 4.76;stima dell’ingegne- 
re suddetto fior. 400... - 

5. Arat.. detto -Selvaj Brusada: nella 


. suddetta. mappa al N. 4675 di cens. 


pert...2.80, reod. lire :3.53; :stimia dell’io- 


gegnere suddetto fior. 46. 


* Dalla R. Pretura” i 
Latisana 15 settembre 1867 


. DR. Regginte ° 
PUPPA —. 
: 1 ZANINI 
NO 8049. té Pi 2. 
EDITTO 


quelli che:avervi possono interesse, che 


sostanze mobili ovuaque' poste, e sulle 
e di Mantova di ragione delli Antonio, 


Perciò viene col’ presente: avsertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- ‘| 
che ragione od ‘azione contro li detti 
Antonio e Cecilia Springolo ad insinuarla 
sino al giorno 31 Ottobre p. v. inclusivo 


prodursi a questa Pretura. in confronto 
dell Avvocato G Batta D. Gattolini depu-" 
tato Curatore nella: Massa Concorsuale, 


sua pretensione, ma eziandio il diritto in 


dusto nell’una 0 nell'altra Classe; e ciò 
tanlo sicuramente, quantoclie in difetto, 


suno ‘verrà più ‘ascoltato, e. li non insi- 
nuali verranno senza eccezione esclusi. 


fn quanto Ja medesima venisse esaurito 
dagl' insinuatisi Creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di' proprietà o di 


Si eccitano inollre li: Creditori, che 


p. v. alle ore ii. antimeridiane: dinanzi 
questa Pretura per passato alla ‘elezione 








i, e non. comparendo 

6. la Delega- 

«Questa Pre- 
ditorî. 























Ed il presonte verrà aflisso nei lurghi 
soliti ed_ inserito nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura. 
San Vito, 16 Settembro 1867 


N Dirigente 
POLI 


a 


N. 7728 
È EDITTO > 


Si rende noto che nei giorni. 30 Otto 
bre 20 e 30 Novembre dalle ore 40 ant. 


alle 2 pom. avranno luogo in questa resi» - 


denza pretoriale i tro esperimonti d'asta. 


per la vendita degli immobili sotto de-. 


scritti sull’istanza di Businelli: Pietro a 
carico di Lucchini Francesco fu Daniele 
debitore di San Giorgio e. delli creditori 
inscritti alle seguenti 

Condizioni 


I. I beni sersono venduti a lotti di 
stinti come in seguito descritti, ai ‘due 


primi esperimenti a prezzo non inferiore 
della stima, al terzo a qualunque prezzo © 
purchè ‘basti a copriro i creditori inscritti 


fino all'importo della stima. 

JI. L’ offerente dovrà previamente depo 
sitare il decimo del valore di stima del» 
lotto a cui intende aspirare, e rimasto 
deliberatario dovrà entro 8 giorni: depo- 
silare il prezzo di delibera nella cassa 
del Tribunale di Udme-in-oro ‘od argento 
senzachè succederà il reincanto a 'di luj 
spese e rischio. . 

Fatto il deposito sarà data l’aggiudi- 
cazione. 

IN. L’esecutanta facendosi deliberatario 
sarà esente dai depositi fino a gradua- 
toria. passata. in giudicato od a conven. 
zione fra creditori, dopo di che dovrà 


É da vendere una casa 
Tre Amici, e. quindi atta 


. Cristoforo. 


stanze, 


‘domicilio del sottoscritto. 


A 





nelli: in. Venezia. 


otto distribuzioni. 


foglio di meno o di più, ed 


AVVISO 


ressi uno dal lato suddetto e 


VVISO 


La sottoscritta maestra apre la sua scuola elementare col 40 novembre 
p. v. nel solito locale in piazza S. Giacomo N. £066 rosso. 


pagare ad ossi o depositare l'importo 
dell’ offerta-ai creditori più anziani, 
Esso ‘otterrà il possess» e godimento 
dei beni, nel frattempo, e l'aggiudica 
ziono in proprietà’ ‘dopo il pagamento. 
Boni da subastarsi 
nel Comune Censuario di San Giorgio 


Lotto IL 


Mappa N, 3498. Aratorio arborato vi. 
tato ct gelsi denominato Ancora di Pert, 
5 rond, L. 11.75. stimato fir, 200. 00 


Lotto IL’ 


Mappà N. 2017. Aratorio arb, vitato con 
gelsi denominato Rupa di Pert. 3. 90, 
rend. L. 8. 85. stimato fior. 144. 00 


‘ Lotto 1IJ, i 

Mappa..N. 1980. Aratorio-con tre filari 
di alberi, -vitati.e due gelsi pure con viti 
denominato Campagna -presso: la Richin- 
velda di ‘ Pért.. 6, 01, rend. L. 7. 21 
stimato ‘fior. 96. 00 
ci »_. * Lotto. IV. ‘ 

Mappa N. 1043. Aratorio arborato vi. 
tato ..con. gelsi lenominato- Braidata. di 
Pert. .3. 93 rend. L..8, 92 stimato fior, 
149. 9%. 

Lotto V. 


Mappa N. 1168. Aratorio, arborato vi. î 


tato con gelsi denominato Campo longo 
di Pert. 5. 87 rend. L. 13. 13 
LStimato: fior. 224. 80 
Totale fior. 824. 44 
Dalla R. Pretora 
Spilimbergo 34 Agosto 1867. 


«0- Reggente 


'ROSINATO 
Barbaro Cane, 


3 


sita in Mercatovecchio al 


Civ. N. 881 ora. denominata Trattoria e Birreria alli 


a quell’ uso; avénte due in- 
‘altro dal lato del Borgo 


Questa è composta come segue: Piano terra cinque 
stanze con cucina, corte ridotta. ad' uso Giardinetto con 
due cantine, oltre a ciò havvi tre piani contenenti -15 
i con tutte le relative mobiglie ed adobbi neces- 

sarj a. quell’ esercizio. i È IA 
hi desiderasse approfittare dell’ acquisto si rivolga al 


GIUSEPPE SNOY 


ENRICA CRAINZ. 





VOCABOLARIO FRIULANO | 
AB IXCOPO PIRONA 


Sarà un bel volume in 8.°, stampato in caratteri esprés- 
samente appropriati dalla Fonderia e Tipografia Anto- 


L’ edizione sarà senza ritardo. intrapresa, compiuta 
în un anno, e consegnata mano mano agli Associati in 


Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, 
cioé 80 pagine a doppia colonna, e costerà due lire. 
La sola ultima distribuzione potrà portare qualche 


il costo sarà in proporzione. 


I primi duecento Associati avranno in dono una 
Carta Etnografica del Friuli. 

Per associarsi basta inviare il proprio nome e domicilio 
scritti sopra apposita scheda o sotto ad analoga obbli= 


‘gazione in forma di lettera al Custode del Museo Friu- 


lano ‘in Udine. 
Udine 1 Agosto 1867. 





GIULIO ANDREA PIRONA 





L’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra 


sportato în Casa Tellini Cex-Caratti) Via Man- 


zonî presso il Teatro Sociale N. 113 rosso ID 


piano. 





i LUfficwo è aperto dalle ore 8 ani. alle 2 pom. 





















